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Lano

Liberalizzazioni, Ilva
e innovazione
nel piano di Calenda
Il nuovo ministro utilizzerà le relazioni con Bruxelles
per dare al Mise un impulso più europeo

ROMA. Internazionalizzazione
e innovazione: cogliere la sfida
digitale e promuovere l'indu-
stria 4.0, mantenendo salde le
relazioni con Bruxelles. Parten-
do però con i piedi per terra,
quindi non prima di aver analiz-

zato a fondo le potenzialità e i
punti deboli del ministero dello
Sviluppo Economico, proprio co-
me farebbe ogni buon mana-
ger all'indomani dell'insedia-

mento. E' quello che ci si può
aspettare da Carlo Calenda,
che di formazione appunto è
manager, politico e diplomati-
co. Oggi alle 17 il presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarel-
la riceverà il presidente del Con-
siglio Matteo Renzi, e dopo si
procederà alla nomina ufficiale
del successore di Federica Gui-
di. Il nuovo ministro lascia l'in-
carico di rappresentante per-
manente dell'Italia presso l'U-
nione Europea, ma intende
mantenere le relazioni avviate

con successo con la Commissio-
ne e in particolare con il presi-

dente Jean-Claude Juncker,
nell'interesse del Paese e in par-
ticolare dello stesso ministero
dello Sviluppo Economico: i
viaggi a Bruxelles saranno ma-
gari non frequenti ma regolari,

con cadenza mensile.
I dossier che attendono Ca-

lenda sono molti, e in molti casi
si tratta di faccende urgenti, co-
me quella dell'Uva, o che si tra-
scinano da troppo tempo, come
la legge sulle liberalizzazioni,
che giace al Senato dopo un lun-
go e tortuoso percorso che, a
detta di molti, ha svuotato un
provvedimento molto atteso,
che per la prima volta ha dato
attuazione alla legge "Svilup-

I130 maggio la scadenza
perle offerte sul polo
siderurgico, a fine giugno
la vendita o l'affitto

po" del 2009. Il disegno di legge
è stato approvato dal Consiglio
dei ministri del 20 febbraio
dell'anno scorso, il testo origi-
nario è stato profondamente
modificato ma c'è attesa per
molte norme, come quella che
permette agli albergatori di of-
frire sul proprio sito prezzi infe-
riori a quelli degli aggregatori,
come Booking.com, oppure
quella che facilita il passaggio
da una polizza Rc auto a un'al-
tra, o l'ingresso dei soci di capi-
tale nelle farmacie. Una scaden-
za urgente già fissata è quella
della cessione dell'Uva: il 30
maggio scatterà il termine per
la presentazione del business
pian e delle offerte vincolanti,
mentre il 30 giugno è il termine-
per la vendita o per l'affitto. Ci
sono poi una serie di importan-
ti progetti a lungo respiro, a co-
minciare da Manifattura Italia,

il provvedimento che contiene
le misure finalizzate a incenti-
vare la digitalizzazione dell'in-
dustria manifatturiera italia-
na, quella che viene chiamata
l'industria 4.0, un obiettivo al
quale l'Unione europea ha ap-
pena dedicato un piano da 50
miliardi, Le associazioni im-
prenditoriali attendono con im-
pazienza anche l'approvazione
della legge annuale per le picco-
le e medie imprese, che punta

Molte crisi aziendali sui
tavoli del ministero di via
Veneto: tra le più "calde"
quella di Almaviva

alla semplificazione delle proce-
dure burocratiche. In gestazio-
ne anche il decreto "Invest-
ment compact 2", che dovreb-
be includere misure per favori-
re l'accesso al credito e agevola-
re gli investimenti. Ancora, in

cantiere l'implementazione
della "Strategia per la banda ul-
tralarga". E infine, sul tavolo
del Mise ci sono diverse crisi
aziendali: la più conosciuta è
quella di Almaviva, ma l'elenco
è lungo.

U NIVROON(IONE RIíERJATA
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IL DDL CONCORRENZA
II disegno di legge è
stato approvato alla
Camera ed è fermo
al Senato. Prevede
una serie di misure
per favorire la
concorrenza, dal
settore Rc auto alle
banche e farmacie

MANIFATTURA ITALIA
É il piano strategico
per sostenere la
riconversione al
digitale dell'industria
manifatturiera
italiana. In
gestazione anche il
piano banda
ultra larga

L'ILVA
E' ancora in corso la
procedura di vendita
dell'Ilva di Taranto. A
fine maggio il nuovo
ministro aprirà le
buste per le offerte
vincolanti, entro il 30
giugno il closing per
la vendita o l'affitto
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Le novitii, del clcll (il voto della crx.nzeI-a. /Véi Cornnni censirnento degli, irrirnobili s tt,i:

Ora costruire sarà l eccezione
Obbligatorio verificare alternative al consumo e suolo
DI FRANCESCO CERISANO

comuni dovranno censire
gli edifici sfitti, inutilizzati
o abbandonati per verifi-
care se ci sono alternative

alla costruzione di nuovi im-
mobili che comportino ulte-
riore consumo del suolo lne-
dificato. E ogni anno dovranno
inviare una comunicazione al

prefetto segnalando le pro-
prietà fondiarie in stato di
abbandono e suscettibili, per
questo, di arrecare danni al
paesaggio o alle attività pro-
duttive. I municipi, che ade-
gueranno i propri strumenti
urbanistici alle norme regio-
nali di riduzione del consumo
di suolo, verranno iscritti in
un apposito registro tenuto
dal ministero delle politiche
agricole. L'iscrizione all'elenco
darà diritto alla priorità nella
concessione dei fmanziamenti,
statali e regionali, finalizzati
a realizzare interventi di rige-
nerazione urbana, bonifiche
dei siti contaminati, ripristi-
no delle colture nei terreni
agricoli incolti, abbandonati
o inutilizzati.

Sono alcune delle principali
novità per le amministrazioni
locali contenute nel disegno di
legge sul consumo del suolo
che giovedì dovrebbe andare

al voto dell'aula della camera.
Un testo dalla lunga gestazio-
ne parlamentare, iniziata più
di due anni fa con una serie di
proposte di legge a cui è stato
abbinato un ddl governativo
per iniziativa dell'ex mini-
stro delle politiche agricole
Nunzia De Girolamo, Dopo
un lungo periodo di stand by,
i lavori sul provvedimento
sono ripresi con l'adozione di
un nuovo testo base approvato
con emendamenti dalle com-
missioni riunite ambiente e
agricoltura di Montecitorio.

L'obiettivo del ddl (che ha
come relatori Chiara Braga
e Massimo Fiorio , entrambi
del Pd) è chiaro e condivisi-
bile: promuovere e tutelare
l'attività agricola, il paesag-
gio e l'ambiente contenendo il
consumo del suolo anche allo
scopo di prevenire il dissesto
idrogeologico e mitigare gli ef-
fetti dei cambiamenti climati-
ci. Per questo viene stabilito
che il consumo del suolo (da
intendersi come l'incremento
della superficie agricola sog-
getta a interventi di imper-
meabilizzazione) è consentito
solo quando non è possibile
riutilizzare aree già urbaniz-
zate. E va motivato in modo
specifico e puntuale da parte
dei comuni.

Tutti nobili principi che
però, come talvolta accade, si
scontrano con la vita quoti-
diana dei comuni, soprattut-
to quelli più piccoli, che non
fanno salti di gioia per l'immi-
nente approvazione del prov-
vedimento.

A preoccu-
pare i sindaci
è soprattutto
l'art. 11 del
ddl (quello
sulle norme
transitorie)

secondo cui,

a decorrere
dalla data
di entrata in
vigore della
legge, e fino
all'adozione
dei provve-
dimenti volti
alla riduzio-

acquisito aree. Per questo nei
mesi scorsi (si veda ItaliaOg-
gi del 27/2/2016) Anci e Anpci
avevano scritto ai ministri
competenti (Gian Luca Gal-
letti, Maurizio Martina,
Graziano Delrio ed Enri-

co Costa)

chiedendo
correttivi. A
cominci are
dall'elimina-
zione dei limi-
ti all'utilizzo

dei proventi

dei titoli edi-

lizi per la ma-
nutenzione
ordinaria e
straordinaria
delle opere di
urbanizzazio-
ne già realiz-
zate. Secon-
do i sindaci,

Chiara Braga

ne del consumo del suolo, e
comunque non oltre il termine
di tre anni, «non è consentito
il consumo di suolo tranne che
per i lavori e le opere inseriti
negli strumenti di program-
mazione delle amministrazio-
ni aggiudicatrici». Una norma
che i comuni giudicano troppo
restrittiva, oltre che pericolo-
sa, perché aprirebbe la stra-
da a possibili ricorsi da parte
degli operatori che hanno già

inoltre, il divieto triennale di
consumo di suolo rischia di es-
sere troppo penalizzante, so-
prattutto per i piccoli comuni,
perché renderebbe illegittima
la rivendicazione dell'Imu su
diritti edificatori previsti, ma
non più attivabili. Prospetti-
va questa «dalle conseguen-
ze economiche insostenibili
soprattutto per i mini-enti
che si vedrebbero coinvolti in
contenziosi fiscali infiniti, de-
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stinati a produrre mancate
entrate per cifre esorbitanti».
Per scongiurare questo scena-
iio, in occasione del voto finale
sul testo, verrà approvato un
emendamento che fa salvi gli
interventi per i quali «i sogget-
ti interessati abbiano presen-
tato istanza per l'approvazione
prima della data di entrata in
vigore» della legge.

A chiedere modifiche, in
prospettiva del passaggio del
testo al senato, è anche l'Un-
cem in rappresentanza degli
enti montani, i veri assenti del
disegno di legge. «In nessuna
parte del testo si fa riferimen-
to alla montagna, dove il pro-
blema non è certo il consumo
bensì l'abbandono del suolo»,
lamenta l'Unione degli enti
montani in una nota. «Bisogna
privilegiare chi crea aziende,
artigianali, turistiche, agricole
e genera nuovi posti di lavoro
in montagna», scrive l'Uncem.
«Costoro devono poter costru-
ire e ampliare immobili esi-
stenti. Bloccare in montagna
come in pianura tutti i nuovi
interventi non ha senso, in
particolare per comuni ad
alta vocazione turistica dove
vi possono essere investimen-
ti strategici capaci di portare
nuovi posti di lavoro».

cC Riproduzione riservata
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La posizione di garanzia del committente e del coordinatore

Dopo la fine dei lavori edili
il cantiere non è chiuso
Resta l'obbligo di vigilare sulla sicurezza dei lavoratori
Patrizia Maciocchi
ROMA

Il cantiere non può conside-
rarsi chiuso una volta ultimati i
lavori di carpenteria: per gli ad-
detti resta dunque l'obbligo di
vigilare sulla sicurezza degli
operai. La Cassazione, con la
sentenza 19208 depositata ieri,
accoglie il ricorso del pm contro
la decisione delgiudice perle in-
dagini preliminari di dichiarare
ilnonluogo aprocedere nei con-
fronti del coordinatore per la si-
curezza e del committente, ac-
cusati di omicidio colposo per
la morte di un operaio.

Secondo il pm, il cantiere, al
momento dell'incidente non
poteva dirsi chiuso, perché era-
no ancorain corso alcune attivi-
tà. Ad iniziare dallo "scassero"
delle forme utilizzate per i pila-
stridi cemento armato, tanto più
che non c'era stata nessuna ri-
tuale comunicazione di fine la-
vori alla committente da parte
della ditta affidataria.

Per la Suprema corte ci sono
certamente margini per una let-

tura alternativa a quella data dal
gip, come evidenziato dal consu-
lente tecnico che aveva conside-
rato verosimile la sussistenza di
un nesso di causalità tra la con-
dotta degli indagati e l'evento.
Molte le irregolarità riscontrate:
dall'ornessa verifica degli obbli-
ghi relativi all'applicazione delle
disposizioni sulla sicurezza pre-
viste dal Piano di sicurezza e co-
ordinamento, allamancataverifi-
ca della validità del contratto di
subappalto, in realtà nullo in ori-
gine per l'assenza di dettagli sui
costi della sicurezza.

La Cassazione mette l'accento
sul primario compito di coordi-
namento delle attività di più im-
prese nell'ambito di uno stesso
cantiere attribuito al coordinato-
re dalla legge (Dlgs 89/2008). S e-
condo lanorma, per cantiere tem-
poraneo o mobile si intende qua-
lunque luogo nel quale si effettui-
no lavori edili: dalla costruzione
all a demolizione. Si pone dunque
in netto contrasto conlaleggel'in-
terpretazione in base alla quale
conlafine dei lavori edili si esauri-

Rassegna di massime
sul danno
da «straining»

Tutto il meglio del gruppo 24
Ore per avvocati, giuristi d'im-
presa, notai e magistrati in un
unico abbonamento digitale.
Oggi rassegna di massime a
cura di Plusplus24 Diritto su l
lavoro subordinato e il danno da
«straining»
........................................................................

www.quotidianodiritto .ilso[e24ore.com

sce la posizione di garanzia del
coordinatore per l'esecuzione e
del committente. Per la C assazio-
ne, ciò che mantiene operante ta-
le ruolo non può essere tanto il
mancato completamento delle
attività inerenti i lavori edili o di
ingegneria civile, quanto piutto-
sto la persistenza di ulteriori fasi
di lavorazione tipiche dell'attivi-
tà di cantiere nel suo complesso.

L'esecuzione dilavori edilio di
ingegneria civile - scrivono i giu-
dici - serve, a connotare, in ragio-
ne deltipo di attività svolta, il can-
tiere temporaneo o mobile, ma
non è sufficiente a definire anche
i suoi limiti spaziotemporali «di-
versamente correlati al perfezio-
namento di tutte le fasi di lavora-
zione anche successive ai lavori
edili odi ingegneria civile in sen-
so stretto, funzionali al collaudo e
alla consegna dell'opera». La vi-
cenda, sottolinea la Cassazione,
impone, in sede di udienza preli-
minare, un esame più dettagliato
del fatto e del comportamento
dei singoli indagati.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sei sono stati già firmati e 9 pronti

Patti per il Sud, i170%
alle infrastrutture
Alessandro Arona

Ruolo chiave ai lavori pub-
blici nella spinta agli investi-
menti prevista dai Patti per il
Sud, gli accordi quadro Stato-
Regioni e Stato-Città metro-
politane in corso di firma in
queste settimane. Sei Patti so-
no stati firmati dal premier
Matteo Renzi nei giorni scorsi
(Regioni Campania, Calabria
e Basilicata, città metropolita-
ne di Reggio Calabria, Catania
e Palermo), e gli altri nove so-
no quasi pronti. Nei primi sei
firmati, su 20,2 miliardi di euro
di investimenti previsti, il 35%io
riguardano infrastrutture di
trasporto (metropolitane, fer-
rovie regionali, porti, strade,
per 7.032 milioni), il27%io opere
ambientali, quali depuratori,
interventi sulle reti idriche,
opere anti-dissesto idrogeolo-
gico (5.446 milioni).

1135% riguardai trasporti, il
27% opere ambientali, il
resto riguarda beni culturali,
edilizia scolastica e sanitaria,
riqualificazione urbana

In tutto si arriva al 62% del
totale, che però salgono al 70-
75% circa relativi a lavori pub-
blici ed edilizia considerando
anche opere sui beni culturali,
edilizia scolastica e sanitaria,
riqualificazione urbana, anti-
sismica sugli edifici.

IPatti per il Sud rilanciano la
"programmazione negoziata"
inventata da Prodi e Ciampi
nel 1996, rafforzandone lalogi-
ca (obiettivi condivisi e impe-
gni reciproci tra Stato ed enti
territoriali) con più controlli e
più poteri sanzionatori in caso
di inadempienze.

La forte presenza di lavori
pubblici è frutto da una parte
del "trascinamento" dei pro-
getti Por 2007-13 non comple-
tati e finanziati con i nuovi
piani europei Por e Pon 2014-
20 o conl'Fsc 2014-20 e dall'al-
tra dalla scelta strategica fatta

fin dal governo Monti di to-

gliere le infrastrutture (o ri-

durle fortemente) dai pro-

grammi europei Fesr 2014-20,

per finanziarle coni fondi na-

zionali di coesione, e cioè i

Poc e l'Esc 2014-20.

In sostanza per evitare gli af-
fanni (visti negli ultimi anni)
con le scadenze europee, si fi-
nanziano le infrastrutture con
fondi nazionali, privi di sca-
denza, lasciando nei piani Ue
soprattutto industria, ricerca,
inclusione sociale, piccole
opere. Il rischio però, visto che
i fondi coesione nazionale non
hanno scadenze, è che gli in-
terventi infrastrutturali ven-
gano rinviati sine die.

Facciamo un esempio: a fine
2011 l'allora Ministro Fabrizio
Barca spostò la Napoli-Bari ad
alta capacità dai programmi
Ue 2007-13 al Pac (piano azio-
ne e coesione, risorse naziona-
li), ma a distanza di quattro an-
ni e mezzo non sono ancora ar-
rivati i bandi di gara per le pri-
me tratte già allora finanziate.

Altro esempio: nei Patti per
il Sud c'è unaforte iniezione di
fondi per le opere anti-disse-
sto idrogeologico, dovrebbero
essere 1,5 miliardi di euro sui
13,4 di Fsc programmati dai
Patti. Ma la definizione delle
opere e dei progetti è ancora in
alto mare, e la spesa prevista
nei primi anni irrisoria.

I Patti prevedono (all'arti-

colo 5) una "cabina di control-

lo" (costruita soprattutto sul

lavoro dell'Agenzia di coesio-

ne, altra novità della program-

mazione 2014-2020) che verifi-

chi l'attuazione del Patto e

consenta l'applicazione delle

previste sanzioni (revoca di

quote di fondi) in caso di ina-

dempienza (articolo 7). Tutta-

via molti degli interventi dei

Patti sono per ora solo indicati

nel valore dei finanziamenti,

come in campo ambientale

(depuratori, opere anti-disse-

sto, bonifiche), e dunque liste

di opere e progetti (e relativi

cronoprogrammi) arriveran-

no solo più in là nel tempo.

ORI PRO D OZ]ONE RISERVATA
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La strada
che porta
al futuro
di Luca De Biase

arà stata la crisi. Quella che si è
portatavia un quarto della
produzione industriale. Ma stadi
fatto che dal 2012, in Italia, si è

avviato un lavoro di fondo, fatto di mille
iniziative pensate per rendere l'Italia un
paese più ospitale per l'innovazione. A
partire dalla policy favorevole alle
startup che ne ha fatte emergere oltre
5.400. Accompagnata da una fioritura di
progetti legati alle parole d'ordine
orientate al rinnovamento: smart city,
agenda digitale, industria4.o, internet
delle cose, big data, e così via. Se n'è
fatto, per qualche tempo, addirittura un
abuso in termini di comunicazione. Ma
poiché queste iniziative generano
risultati solo nel medio termine, il
dividendo della comunicazione si
esaurisce. Col rischio di alimentare il
cinimo o la disillusione. Oppure una
bolla speculativa e mediatica.

Perle startup questo rischio c'è stato.
Ma il modello dell'impresa votata alla
creazione di innovazione è troppo
importante per esaurirsi in una moda
passeggera. Casomai deve trovare una
via italiana per svilupparsi in un
contesto con poca finanza di ventura e
scarsa abitudine alla costruzione di
modelli di business scalabili. E tra le
soluzioni italiane c'è indubbiamente
quella della nascita di aziende che
creano effettivamente nuove tecnologie
e soluzioni maiviste prima sul mercato,
ma che non le fanno pensando a
conquistare il mondo da sole:
perché piuttosto si orientano a

conquistare l'attenzione dei protagonisti
della filiera produttiva alla quale la loro
innovazione si rivolge. In questo senso
diventa determinante il ruolo della
grande impresa. E il ruolo scelto dalla
Fondazione Ricerca & Imprenditorialità
- raccontato nell'articolo qui accanto -
potrebbe costituire un fondamentale
anello di collegamento tra il mondo delle
startup e quello delle medie e grandi
imprese strutturate che comprendono
come possono innovare sé stesse
guardando all'ecosistema degli
innovatori e non soltanto alle loro
strutture di ricerca e sviluppo interne.

E ce n'è estremo bisogno di questi
nuovi collegamenti tra l'Italia e il suo
futuro. Il paese ha vissuto la crisi
scoprendosi diviso, frammentato
socialmente ed economicamente,
occupato da eccessi di rendita e pervaso
da un lancinante disorientamento
culturale. Ma le frontiere della
ricostruzione sono chiare. Riguardano,
appunto, la convergenza tra gli
ecosistemi territoriali dell'innovazione e
le grandi filiere produttive guidate dalla
grande industria e dalle esportazioni. E
peraltro riguardano la ricongiunzione
tra le priorità della società italiana e le
speranze dei giovani di talento. Il valore
riconosciuto al premio per i Giovani
Innovatori assegnato ieri dimostra che
una consapevolezza cresce in questo
senso. Del resto, i premi di questo tipo si
sono moltiplicati negli ultimi anni a
dimostrazione del fatto che il paese ha
imparato a celebrare i risultati della
ricerca e della innovazione tecnologica.

Non è una strada breve, questa. Ha
bisogno che molti puntini si uniscano.
Ma è la strada più veloce. Perché in
fondo non ha un'alternativa.
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Moretti: impegno di 900 milioni in cinque anni e 200 assunzioni di personale altamente specializzato

Leonardo investe su Torino
Due linee di sviluppo: l'Eurofighter e il programma per i velivoli senza pilota

Filomena Greco

TORINO

Un piano di investimenti da
90o milioni in cinque anni e 200
nuove assunzioni entro il 2017,
perlopiù ingegneri, per il polo
aeronautico di Torino del Grup-
po Leonardo-Finmeccanica. A
snocciolare i dati è l'ammini-
stratore delegato Mauro Moret-
ti che sullo stabilimento di Ca-
selle Torinese (AleniaAersnac-
chi, prima della riorganizzazio-
ne del Gruppo) rivendica un
risultato importante: «L'Eurofi-
ghter, il caccia europeo parzial-
mente prodotto nel Torinese,
dove si assemblano gli esempla-
ri per l'Italia e per il Kuwait, ha
un piano di sviluppo che durerà
fino al 2022. Merito del rilancio
che come Leonardo-Finmecca-
nica abbiamo voluto e operato
su questo velivolo grazie ad un
nuovo sistema radar e nuove
dotazioni avioniche».

L'ultima commessa per gli
Eurofighter, la più grande per il
Gruppo, quella per il Kuwait -

che ha acquistato 28 Eurofighter
Typhoon -vale circa 8 miliardi,
specifica Moretti, per il 6o% in
capo al Gruppo. La commessa
destinata al Paese del Golfo ri-
guarda infatti velivoli nella con-
figurazione più avanzata, equi-
paggiati con il nuovo sistema ra-
dar a scansione elettronica "E-
Scan Radar" sviluppato dal
consorzio europeo EuroRA-

In Piemonte quattromila
addetti diretti e un fatturato
di 1,5 miliardi di euro
(3 miliardi di ricavi
e 13mila addetti nell'indotto)

DAR, guidato da Finmeccanica.
Grazie alla nuova commessa

Eurofighter, dunque, ilpolo to-
rinese di Finmeccanica-Leo-
nardo girerà a pieni giri nei
prossimi anni, con un piano di
formazione del personale da
ioomila ore e una attenzione
alta sullo sviluppo e l'ingegne-
ria. «Il lavoro ingegneristico
deve fare un ulteriore salto di
qualità-ha aggiunto amargine

della conferenza stampa Mo-
retti - e aumentare la produtti-
vità del 25%. Abbiamo tutto
l'interesse a sviluppare in casa
le innovazioni tecnologiche
piuttosto che gestire gli acqui-
sti da decine di uffici».

E se il programma Eurofi-
ghter rappresenta il presente e
il futuro prossimo per il com-
parto difesa, lasfidaper il Grup-
po sono i velivoli senza pilota.
«Leonardo-Finmeccanica- ri-
corda Moretti - è nel program-
ma europeo MALE 2025 per lo
sviluppo di un drone e vanta un
primato europeo su questo
fronte, inoltre vanta un ruolo
importante nello sviluppo di
Galileo, il sistema di navigazio-
ne che supporterà il futuro lo
sviluppo deivelivoli senzapilo-
ta». Torino sarà la sedenaturale
per questo tipo di attività, ag-
giunge Moretti, «abbiamo tec-
nologie e know-how» dice, e
poi aggiunge una battuta rivolta
a Fiat Chrysler: «I vertici di
FCA credo troverebbero soddi-
sfazione guardando a Torino e
non solo a Google» in riferi-
mento alle nuove tecnologie
perla guida autonoma.

Sempre a Torino, nel polo di

le cifre del piano

L'investimento
Le risorse sul polo velivoli di Torino
nei prossimi cinque anni

Caselle, Leonardo-Finmeccani-
carealizza- oltre ai sistemi avio-
nici di sorveglianza come il Na-
toAgs el'Atos- anche ilvelivolo
militare da trasporto C-27T,fino-
ra foriero di minori "soddisfa-
zioni" per l'ad Moretti - «si trat-
ta di un settore all'interno della
divisione velivoli che va portato
in utile» sottolinea - ma che po-
trebbe a breve portare a casa la
nuova fornitura destinata al Ca-
nada. A Cameri, nel Novarese,
infine si assemblano gli F-35 del-
l'americana Lockheed Martin.

Gli addetti dell'aerospazio
targato Leonardo-Finmeccani-
ca in Piemonte sono 4mila- i
3milatra Caselle e Torino-corso
marche, i 3oo dell'elettronica e i
70o dellai oint venture di Thales
Alenia Space - con una valore
sviluppato di circa un miliardo e
mezzo. Un settore, quello del-
l'aerospazio, che sviluppa un in-
dotto, come ricordano il sinda-
co diTorino Piero Fassino e ilre-
sponsabile del distretto dell'ae-
rospazio, Tom De Alessandri,
sui 3 miliardi di curo e conta su
oltre 13milapersone.Laseconda
industria, per importanza, a To-
rino, dopo l'automotive.

CRI PRO DO ZIO NE RISERVATA

Occupazione
Le nuove assunzioni in campo
per il biennio 2016-2017
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No a colpi di mano
sul prossimo
congresso forense
di Mirella Casiello

a nuova legge forense è
nata vecchia ed è già
morta, le prove sono

molteplici e reiterate: la persi-
stente crisi economica della
professione, la cronica e asfit-
tica partecipazione alle ele-
zioni ordinistiche, latrenten-
nale polemica sulla rappre-
sentanza della categoria, l'in-
gombrante conflitto di
interessi tra ruolo istituziona-
le e politico del Cnf. Infine: i
troppi regolamenti sospesi
dalla giustizia amministrativa.

Due premesse. La prima:
l'avvocatura è cambiata strut-
turalmente in questi decenni: è
più povera e meno competiti-
va, soprattutto trai più giovani,
è più 4'rosa" e ha un welfare in
costante mutazione. Tutti fat-
tori che, unitamente alla gran-
di trasformazioni che investo-
no l'Europa, impediscono di
poter avere una visione unita-
ria sumoltitemi centrali siaper
il futuro professionale sia sulle
riforme della giustizia.

La seconda: la recente storia
italiana ha insegnato che non
serve cambiare sistema eletto-
rale se non si recupera il senso
etico del fare politica; non sarà
sufficiente rimettere mano alle
rappresentanze dell'Avvoca-
tura (sia istituzionale, sia poli-
tica) se ognuno non si impegna
preventivamente ad accettare,
per esempio, quello che sarà il
verdetto della prossima Assise
di Rimini, mettendo in soffitta
pratiche vecchie come quelle
che vedono l'approvazione di
mozioni in un congresso, so-
vrano, che poi vengono scon-
fessate con telefonate a parla-
mentari e ministri.

Con questa consapevolezza
le "avvocature", se decideran-
no di darsi nuove regole, do-
vranno pure imparare a rispet-
tarle, unendo tutela della plu-
ralità e autonomia di governo.
Innanzitutto, quindi, rispetto
delle regole, evitando colpi di
mano, come con alcunimalde-
stri tentativi di interpretare la
legge al fine di cambiare la

prossima platea congressuale
per ottenere l'auspicato con-
senso, quasi a dire che se, "gli
elettori non hanno capito,
cambiamo gli elettori!".

È fondamentale, invece,
puntare sulla democrazia e la
partecipazione, sulla separa-
zione dei poteri e da sistemi
elettorali che consentono
l'espressione del voto su pro-
poste politiche chiare. Oggi, in-
vece, a partire dalle stesse ele-
zioni ordinistiche, questi crite-
ri di trasparenza sono assenti.
Dobbiamo rifuggire dai listoni
costruiti solo su appartenenze
territoriali, o alcune volte ne-
potistico-clientelari, ma su
proposte chiare e alternative.

r_
Da misurare
la rappresentatività
delle associazioni
Opportuno
un election day

.............................................................

Chivotaunalista e dei candida-
ti, sa che quel delegato, unavol-
ta eletto, si impegnerà, solo per
fare alcuni esempi di grande at-
tualità: per il sì oppure per il no
al socio di capitale, o per il via
liberaall'avvocato dipendente
o no. Non può essere un terno
al lotto. Allo stesso modo, sa-
rebbe importante avere una
certificazione, terza e neutrale,
della reale consistenza asso-
ciativa delle cosiddette "asso-
ciazioni maggiormente rap-
presentative" della categoria.

Infine: è così difficile imma-
ginare, per esempio, un "elec-
tion day" ? Lo stesso giorno
poter esprimere la propria
preferenza indicando chi do-
vrà rappresentare i colleghi
nei Consigli degli Ordini, alla
Cassa di Previdenza o nel-
l'Oua. Così non ci sarebbero
più invasioni di campo, né si
potrebbe optare per una cari-
ca o l'altra a seconda degli
stessi risultati elettorali.

Presidente Oua

© RI PRO D OEO NE RISERVATA
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Allo studio un correttivo per rendere fruibile lo sconto per i non abbienti

Bonus verde presto cedibile afle banche
Incapienti e imprese nelle condizioni di monetizzare il beneficio

Saverio Fossati

Nei condomìni il problema
della morosità è sempre più dif-
fuso e va inquadrato nell'ambito
più generale dell'insolvenza ci-
vile.I debiti con il condominio fi-
niscono sempre in fondo con ef-
fetti pesanti sul patrimonio im-
mobiliare anche di chi non ha de-
biti. Cosimo Maria Ferri,
sottosegretario alla Giustizia, se-
gue da sempre la questione con-
dominio con attenzione e, insie-
me al deputato Pd Antonio Mi-
siani, staragionando su possibili
adeguamenti normativi.

Per Ferri il problema dell'ins ol-
venza del debitore nonimprendi-
toriale, la cosiddetta insolvenza
civile «è un tema molto sentito,
soprattutto perchè coinvolge in
gran parte famiglie di giovani, a
basso reddito, spesso costrette a
far fronte a seri problemi occupa-
zionali. Tali difficoltà finanziarie
si ripercuotono inevitabilmente
sul tessuto economico-produtti-
vo delPaese e, pertanto,lapolitica
deve saper offrire risposte con-
crete». La legge 3/2012 e soprat-
tutto il Dl 179/2012 hanno intro-
dotto per la primavolta procedu-
re di composizione della crisi per
molti aspetti simili a quelle previ-
ste nellalegge fallimentare. «Con
l'obiettivo di garantire- prosegue
Ferri -, ove possibile, la sopravvi-

venzadel debitore come soggetto
economico attivo». Non a caso, il
disegno di legge delega per la ri-
forma organica delle discipline
della crisi d'impresa e dell'insol-
venza, attualmente in esame alla
commissione Giustizia della Ca-
mera, prevede una sezione desti-
nata al sovraindebitamento delle
famiglie, che possa rispondere in
modo efficace a questi aspetti.

Ma c'è un problema più imme-

Ora chi fai lavori
deve fare subito lo sconto
deve effettuare la detrazione
in dieci rate annuali
di pari importo

diato: il provvedimento nell a leg-
ge di Stabilità 2016 che consente
ai condòmini incapienti di cede-
re il credito d'imposta non decol-
la. Le imprese sarebbero costret-
te a concedere subito uno sconto
per poi recuperarlo fiscalmente
in lo anni. Servirebbero interven-
ti normativi da attivare concreta-
mente e in tempi brevi per risol-
vere la questione senza costi per
l'erario. «L'idea di fondo del
provvedimento richiamato -
spiega Ferri - è a mio avviso im-

portante e l'impianto va mante-
nuto. Il problema da affrontare
resta, infatti, quello di incentiva-
re i condòmini con minori dispo-
nibilità economiche a deliberare
gli interventi edilizi, finanziando
il fondo previsto con la riforma
del condominio. Tuttavia, non
possiamo dimenticare che anche
le imprese del settore stanno at-
traversando un periodo di soffe-
renza, specie intermini di liquidi-
tà». Da questo punto di vista sa-
rebbe dunque possibile pensare a
un intervento normativo «che fa-
voriscala circolazione del credi-
to fiscale per consentire quella
disponibilità di liquidità che
manca a privati e imprese».

Ferri pensa, in concreto, che
una soluzione percorribile ci sia:
«Quella di prevedere la cessio-
ne del credito fiscale a un inter-
mediario finanziario, tanto da
parte del fornitore quanto da
parte del condòmino incapien-
te. Nel primo caso il fornitore ac-
quisirebbe con la cessione im-
mediata liquidità, mentre nel se-
condo caso il condòmino po-
trebbe di fatto accedere in modo
agevolato al credito bancario,
scontando subito il credito d'im-
posta». In entrambi i casi sareb-
be così garantita la necessaria
neutralità fiscale per lo Stato.

®RIPRODl1ZION E RISERVATA
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Il problema in sintesi

WA

I

011 LA NORMA IN VIGORE
L'articolol, comma 74della legge
208/2015 (stabilità 2016) concede
ai condòmini a basso reddito (in
pratica non oltre gli 8mila euro di
reddito lordo annuo) , , che non
riescono a detrarre il 50% della
spesa perla riqualificazione
energetica del condominio in cui
possiedono una casa la possibilità
di cedere il loro credito fiscale. I l
credito fiscale (il 65% della spesa)
è cedibile ai fornitori, che però lo
possono recuperare solo in 10 rate
annuali di pari importo.
Naturalmente, di fronte a questa
prospettive, le imprese si sono
spesso tirate indietro

I LA POSSIBILE MODIFICA
Il provvedimenti attuativo delle
Entrate non ha fatto che radicare la
convinzione della scarsa
convenienza per l'impresa. Ma alla
Giustizia si sta elaborando u n
emenda mento al Di banche che
preveda che la cessione del credito
d'imposta possa essere, effettuata
a favore di banche e intermediari
finanziari di cui al Dlgs385/93che
abbiano erogato a favore dei
condòmini «incapienti» un
finanziamento finalizzato alla
costituzione del fondo obbligatorio
di cui all'articolo 1135 del Codice
Civile perla realizzazione degli
interventi di risa prmio energetico
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Il mol negativo finanziato col circolante

Ex Lucchini, rosso
di 271,5 milioni
negli ultimi tre anni

9mmonta a 271,5 milioni la
perdita, nel triennio 2013-2015
(misurata in termini di margine
operativo lordo), della Lucchini
in amministrazione straordina-
ria. A questi si aggiungono i 171,4
milioni di mol negativo del 2012.
Il conteggio è stato effettuato
dallo stesso commissario stra-
ordinario Piero Nardi, nell'ulti-
ma relazione trimestrale relati-
va alla procedura. Il commissa-
rio precisa che la perdita dell'ul-
timo triennio è stata finanziata
conlo smobilizzo del circolante.

Il capitale operativo ammon-
ta invece, a fine 2015, a 167,7 mi-
lioni. La somma comprende 35
milioni di incasso della cessione
dei rami d'aziend a d i Piombino e
Lecco: 22 milioni per il Galeotto,
rilevato dalla jv paritetica tra
Duferco e Feralpi, 13 milioni pa-
gati dal grupp o C evital p er gli as-
set diPiombino. Scende invece a
loomila giuro ilvalore di presun-
to realizzo del ramo d'azienda

relativo alla Vertek di Condove
(per precauzione la procedura
ha previsto uno specifico fondo
rettificativo). Il fondo rischi e
oneri evidenzia 54 milioni e
comprende, prudenzialmente, i
possibili oneri derivanti da con-
tenziosi tributari, dagli inter-
venti su ambiente e rischilegati a
cause giuslavoristiche. Non so-
no pr evistii i rischi legati alla cau-
saconilministerodell'alnbiente
(la cui domanda di insinuazione
nel passivo per 467,8 milioni è
statarigettata, e impugn ata in di-
versi gradi di giudizio).

Per quanto riguarda l'attività
di monitoraggio relativa ad
Aferpi -la società delgruppo Ce-
vital che ha rilevato Piombino -
Nardi scrive nella sua relazione
che è stato avviato con la proce-
dura un programma di aggior-
namento bimestrale. Nell'ulti-
mariunione, afine marzo, Nardi
ha sottolineato come «le carat-
teristiche del mercato dei lunghi
di qualità comportano un impe-
gno di circolante e di finanzia-
mento più elevato rispetto a
quello richiesto dai prodotti co-
muni». A questo proposito il

presidente Issad Rebrab ha assi-
curato, durante la stessa riunio-
ne, che «sono in corso le proce-
dure per dotare Aferpi delle ri-
sorse finanziare necessarie. Ê
però impensabile - ha aggiunto -
che il finanziamento del circo-
lante avvenga solo con risorse
proprie senza il concorso del si-
stemafmanziario», sottolinean-

1
Il commissario ha incassato
35 milioni dalla cessione
dei rami d'azienda:
22 per Lecco, 13 per gli asset
toscani venduti a Cevital
..........................................................................

do che «da luglio a oggi non c'è
stato alcun affidamento banca-
rio. Unpiano cosiambizioso-ha
detto-nonpuò essere realizzato
conle sole risorse delgruppo ma
necessita di um supporto del Si-
stema Italia in tutte le sue com-
ponenti».

M. Me.
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Nello stabilimento primi mesi in crescita rispetto a12015 - Confindustria propone di trasformare i crediti in equity

A Taranto produzione in recupero

Domenico Palmiotti

TARANTO

L'uva sta producendo di più. I
primiquattromesidel2o16registra-
no una media produttiva giorno di
circa 16mila tonnellate contro le
13.500 d ell'allalogo periodo de12015.
E anche l'uso dei contratti di solida-
rietà è più contenuto: mediamente
sono fuori dalla fabbrica L200 per-
sone algiorno afronte diun accordo
che ne prevede 3mila come tetto
massimo. Poi, sul fronte dei lavori
dell'Autorizzazione integrata am-
bientale, anche se la legge dice che

sarà il privato che arriverà a dover
presentare il piano ambientale, l'Il-
va staportandoavanti tuttiiprogetti
che, indipendentemente dalle scel-
te che saranno fatte sul versante
produttivo, uso del gas e del preri-
dotto di ferro oppure mantenimen-
to del ciclo attuale, sono comunque
necessari. Tra questi la caratteriz-
zazione ambientale dell'areaparchi
minerali per metterla in sicurezza.

Cesareo: «La prossima
settimana costituiremo
la società consortile
fatta da tante realtà
che lavorano con l'Ilva»

Tuttavia, al di là di un andamento
senzascossoni (ilprocessoperirea-
ti ambientali dell'Ilva ripartirà i117
maggio davanti alla Corte d'Assise
ma sembrano lontani i mesi roventi
dell'offensiva giudiziaria), non è
che manchi a Taranto preoccupa-
zione peripassaggi decisivi che at-
tendono ora l'azienda, quelli ap-
punto della cessione.

In attesa anche gli imprenditori.

«Laprossimasettinnana- annuncia

Vincenzo Cesareo, presidente di

ConfindustriaTaranto- costituire-

mo lasocietàconsortilefattadatan-

terealtàche operano conl'Ilva. No-

stro obiettivo è trasformare in equi-

ty i crediti maturati per i lavori ese-

guiti e non pagati. Punteremmo a

rafforzare il capitale della "nuova"

Le tonnellate al giorno
L'Ilva di Taranto sta
producendo di più.I primi
quattro mesi del 2016
registrano una media
produttiva giorno di circa
16mila tonnellate contro le
13.500 dell'analogo periodo
del 2015

Addetti in solidarietà
Anche l'uso dei contratti di
solidarietà è più contenuto:
mediamente sono fuori dalla
fabbrica 1.200 persone al
giorno a fronte di un accordo
che ne prevede 3mila come
tetto massimo

Ilva senza chiedere alcun posto nel
cda». In verità, i commissari del-
l'aziendahanno anche spiegato che
quest'operazione al momento non
è fattibile, ma può essere affrontata
solo in un secondo momento poi-
chè i crediti vantati dalle imprese
nonsono statiaccertati,tuttavial'in-
dotto ritiene di doverla comunque
portare avanti. «Si naviga a vista -
dice Cesareo- I lavori sono pochis-
simi. In compenso, però, quello che
facciamo viene p agato con un ritar-
do più o meno fisiologico conside-
ratalasituazione complessiva».

Isindacati metalmeccaniciguar-
dano con sospetto ad Arcelor Mit-
tal,unodeicandidatipiùaccreditati
ad acquisire l'Ilva. «Non è un pre-
giudizio - spiega Antonio Talò, se-

gretario UiIm di Taranto - ma con-
sideriamo solo unaserie di elemen-
ti. Arcelor Mittal ha una situazione
finanziariapesante, esiste un ecces-
so di produzione come è ormai am-
piamente riconosciuto, alcune atti-
vitàllva si sovrappongono alle loro,
e quind itemiamoche lamultin azio-
nale possa prendere l'Ilva solo per
puntare alle sue quote di mercato.
Così - aggiunge Talò - eliminereb-
beunconcorrenteeridurrebbepar-
te dell'esubero produttivo. Non di-
mentichiamo che all'inizio del 2015
la multinazionale sembrava a un
passo dall'Ilva, ma poi obiettò che
l'Aia era troppo onerosa. Se non
hanno cambiato posizione, adesso
chi ci garantisce sui lavori ambien-
tali che per noi sono irrinunciabili?
E ancora, Arcelor Mittal ritiene di
poter sperimentare gas e preridotto
di ferro, che è anche un modo inno-
vativo di produrre acciaio?»
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Accordo con un pool di banche per un prestito da 240 milioni: nel 2016 previsti 2 miliardi di ricavi e 228 milioni di ebitda

cdi rivede il debito e valuta uva
Proseguono l'integrazione tra Cremona e Trieste e i contatti sul polo di Taranto

Matteo Meneghello

Acciaieria Arvedi firma un
finanziamento a medio lungo
termine di 24o milioni di euro
con un sindacato di banche gui-
dato da Intesa Sanpaolo, Uni-
credit, Banca popolare di Mila-
no, Monte dei Paschi (nel ruolo
di mandated lead arrangers e
bookrunners) e costituito inol-
tre da Cariparma, Banca del
Mezzogiorno, Banca popolare
dell'Emilia Romagna e Ubiban-
ca quali banche finanziatrici,
con Banca Imi nel ruolo di ban-
ca agente. Il prestito servirà a
rimborsare integralmente l'im-
porto residuo (29 milioni per
capitale e interessi) derivante
dal contratto di finanziamento
originario, e a supportare so-
prattutto gli investimenti pre-
visti dal piano industriale 2015-
2020 del gruppo.

Il gruppo cremonese guidato
da CiovanniArvedi hagià avvia-
to investimenti per circa 300 mi-
lioni, in parte già finanziati da
Bei (per circa moo milioni) nel-

l'ambito del piano Juncker.
Il gruppo punta all'integrazio-

ne industriale tra Acciaieria Ar-
vedi (operativa a Cremona) con
Siderurgica Triestina (si tratta
degli assetrilevati aTrieste dalla
ex Lucchini), attraverso l'instal-
lazione a Cremona di un nuovo
forno elettrico di ultima genera-
zione (sostituirà l'impianto esi-
stente), alimentato in parte con
la ghisa prodotta a Servola (Tri-

L'ad di Marcegaglia, Emma
Marcegaglia, conferma
l'alleanza con ArcelorMittal:
«E il partner più adatto,
cruciali i prossimi 10 giorni»

este) e in grado di aumentare la
capacità produttiva di circa
40omilatonnellate di acciai spe-
ciali che saranno laminati dal
nuovo impianto di Trieste (tra i
prodotti previsti: laminato a
freddo ricotto, laminati per
stampaggio a caldo per l'indu-
stria automotive e acciaio ma-
gnetico a grano non orientato).

Secondo le prime indiscrezio-

ni dal quartier generale di Cre-
mona, Arvedi nel 2015 ha chiuso
unbilancio positivo , sia sul fron-

te dei volumi che sul piano della
marginalità . I piani prevedono

per l'anno in corso un fatturato-
obiettivo di circa2miliardi di eu-
re, e un ebitda di 228 milioni (ma,

considerando la fiammata sui

prezzi di marzo ed aprile, i risul-
tati potrebbero essere migliori),

per una posizione finanziaria

netta di 777 milioni che progres-
sivamente dovrebbe raggiunge-
re 470 milioni nel 2020.

Sul fronte Ilva, nel frattempo,
fonti vicine al dossier conferma-
no che il gruppo cremonese sta
valutando un'offerta.

Anche Marcegaglia , in paral-
lelo, conferma l'intenzione di
proseguire con il bando su Ta-
ranto . «Credo che i prossimi
dieci giorni saranno importanti
-ha detto ieri ilvicepresidente e
ad del gruppo, Emma Marcega-
glia -. Così come avevamo fatto
un anno fa, siamo insieme ad
ArcelorMittal, che pensiamo
sia il partner più adatto per fare
un turnaround molto difficile e
complicato. Abbiamo chiesto
che Cdp possa fare parte del
gruppo» . Per quanto riguarda

Erdemir (il gruppo turco che ha
presentato nelle scorse setti-
mane una manifestazione di in-
teresse per Ilva), Marcegaglia
ha ricordato che «li conoscia-
mo bene, sono anche nostri for-
nitori. Pensiamo che, pur es-
sendo molto bravi - ha aggiunto
-, la difficoltà della ristruttura-
zione è tale che servano spalle
molto larghe. Serve chi ha avuto
esperienza di turnaround in
tutto il mondo e dal nostro pun-
to di vista ArcelorMittal è quel-
lo più adatto».

Proprio a questo proposito,
durante la conference call con
gli analisti durante la presenta-
zione dei risultati relativi al pri-
mo trimestre, i vertici del grup-
po franco-indiano hanno affer-
mato che «Ilva resta un'opzione
aperta», sottolineando però le
cautele espresse riguardo a que-
sta operazione da parte della
struttura finanziaria del gruppo,
che ha ricordato la recente ope-
razione di aumento di capitale
da 3 miliardi (mediante emissio-
ne di nuove azioni), destinata a
sostenere l'esposizione debito-
ria, che ora si avvia ad assestarsi
a quota 13,3 miliardi.

©RIPRODOZION ERISERVATA
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Uno screening generale per concentrarsi Tra le priorità potrebbe rientrare anche
sulle misure che portano reali benefici la riduzione dei tempi per chiudere le vertenze

Calenda parte da Industria 4.0 e incentivi
Oggi il giuramento del nuovo ministro - Tra i progetti anche norme in chiave Doing Business

Carmine Fotina

ROMA

Carlo Calenda giurerà oggi
pomeriggio al Quirinale da mi-
nistro dello Sviluppo economi-
co. La scelta a sorpresa di Mat-
teo Renzi, che aveva assunto
l'interim del dicastero poco più
di un mese fa, è maturata solo a
metà della scorsa settimana e
dopo un passaggio con la presi-
denza della Repubblica sareb-
be stata preannunciata giovedì
al presidente dellaCommissio-
ne Ue Jean-Claude Juncker, a
Roma per la tavolarotonda sul-
lo Stato dell'Unione.

Agennaio infatti Calenda era
stato nominato rappresentan-
te permanente dell'Italia pres-
solaUe, conl'incarico diricuci-
re i rapporti con la diplomazia
europea e di coordinare con
maggior forza la posizione ita-
liana su dossier estremamente
delicati. Non è un caso che Ren-
zi abbia chiesto al ministro de-
signato di continuare a seguire
alcuni temi almeno in una fase
di transizione: una volta al me-
se Calenda sarà a Bruxelles per
fare il punto con il gabinetto
Juncker. Ci sono in gioco argo-
menti che toccano da vicino le
competenze del ministero del-
lo Sviluppo, come il trattato
transatlantico Ttip, la contesa
sulla concessione dello status
di economia di mercato alla Ci-
na, gli aiuti di Stato (Ilva, ener-
gia con il caso Alcoa e superin-
terrompibilità). Ma sarà garan-
tito anche ilpassaggio diconse-
gne con il successore per
dossier portati avanti in altri
campi - come il Migration
Compact, le banche e la flessi-
bilità dei conti pubblici - in una
buona collaborazione con il ga-
binetto Juncker.

La scelta di Calenda ha ri-
scosso subito unanimi consen-
si, sia nel mondo delle imprese
sia negli ambienti politici. Il
nuovo ministro era ieriaRoma,
vista la sospensione delle atti-

vità per la Festa dell'Europa.
Dovrebbe essere a Bruxelles
domani, per sistemare le ulti-
me incombenze, e di nuovo ve-
nerdìper il Consiglio Commer-
cio estero che tratterà proprio
della crisi siderurgica e del-
l'ipotesi di riconoscere la Cina
come economia di mercato.
Nel mezzo, o forse già stasera,
la probabile presa di contatto
con le strutture del ministero,
per altro ben note. Calenda in-
fatti è stato anche viceministro
allo Sviluppo, nominato nel
maggio 2013, e ha coordinato
l'internazionalizzazione, le
missioni all'estero, l'attrazione

IL
Una volta al mese sarà fatto
il punto con ilgabinetto
Juncker. Tra i temi delicati
aiuti di Stato, Ttip, acciaio
e status della Cina

degli investimenti esteri.
E proprio la conoscenza del

ministero è uno dei motivi forti
cheha dettatola sceltadiRenzi.
Calenda rispetta il rigoroso si-
lenzio fino al giuramento al
Quirinale, ma si può provare a
prevedere le sue prime mosse.
In agenda ci sarà l'immediato
rilancio del piano Manifattura
Italia, fermo nei cassetti del mi-
nistero da quasi un anno. La Ue
crede con convinzione alla di-
gitalizzazione dell'industria
verso il modello 4.0, al quale ha
dedicato un progetto da 5o mi-
liardi tra risorse private e pub-
bliche, e il nuovo ministro vor-
rà provare a tenere il passo,
probabilmente modificando il
piano già pronto al ministero in
un'ottica di maggiore interna-
zionalizzazione.

Tra le idee di Calenda po-
trebbe anche esserci un pro-
getto di razionalizzazione de-
gli incentivi alle imprese, ta-

gliando quelli inutili per con-
centrare le risorse su quelli che
producono vantaggi significa-
tivi. In rampa di lancio c'è poi
da attendersi un set di misure
per agevolare l'attrazione de-
gli investimenti allo scopo di
farci recuperare terreno nella
graduatoria mondiale Doing
Business (oggi l'Italia è al 450
posto), e qualcosa in questa di-
rezione potrebbe essere inse-
rita già nel prossimo decreto
competitività.

Probabili un'indicazione per
accompagnare lalegge concor-
renza verso una più rapida ap-
provazione in Parlamento e
un'attenzione specifica sui ta-
voli aziendali (Ilva, Alcoa, Me-
ridiana, Almavivaipiù noti) ma
con un input preciso: ridurre i
tempi di vertenze che troppo
spesso si trascinano per mesi o
addirittura anni.

Chi ha sentito in queste ore il
ministro designato ha avuto
l'impressione di uno schema

d'azione già chiaro. IlminisCero
dello Sviluppo economico, do-
po lo scandalo che ha portato
alle dimissioni diFederica Gui-
di, ma anche durante gli anni
passati, havissutounafase diri-
piegamento e ha bisogno di es-
sere ristrutturato e rigenerato.
In progetto c'è un intervento su
due livelli: il primo toccherà le
condizioni per fare impresa (di
qui Industria 4.0 e Doing Busi-
ness), il secondo le politiche in-
dustriali dirette, come gli in-
centivi da riorganizzare. Tutto
richiederàunaprimafase di as-
sessment, di valutazione e rac-
colta di dati per capire che cosa
finoranelministero nonhafun-
zionato e qualiprocessidilavo-
ro possono essere migliorati.
Poi scatteranno le prime misu-
re, con qualche antipasto nel
decreto competitività in arrivo
trafine maggio e inizio giugno e
il piatto forte nella prossima
legge di stabilità.

orOPKOOUVONeRJseevnrti
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Ritorno al Mise Carlo Calenda nuovo ministro dello Sviluppo economico

I dossier

In prima fifa c 'è il laccio del
plano manitat,ura Italia perla
dinitalzzzazrone delle
ii prese. LIn piano già
preparatocirca un annofa dal
ministero e ispirata al modello
tedesco dell'lndustry 4.0.
Prohahile che il piano venga
aggiarnato in un'ottica di
maggiore
internazionalizzazione

Si può prevedere
un'attenzione specifica sulla
gestione dei tavoli aziendali
(10, Aicoa, hieridian a.
Almaviv a sono solo gli
esempi più noti tra i casi
aperti) ma con un input
preciso: ridurre i tempi di
vertenze che troppo spesso
si trascinano per mesi o
addirittura anni

U1 può attendere anche un
lavoro di revisione
complessiva del sistema
clegfi incentivi alle imprese.
L'idea potrebbe essere
quella di concentrare ie
risorse sulle misure più
sí ,nifícative eliminando
quelle che non innescano
investimenti realmente
addizionali

il D,al con.:orrenza è ancora
alf'esamedellacomaii,sior e
tndustria del Senata dav
aporodat:, l.:i scorso o~.:,lrrc.:l
testo era stato a dott: to i ia l
corisiglio dei mi nistri nef febhraio
241;. fra r purrii piu delicati da
.Slo liereCi sOnoanCG. a la
costituzíonedi srlsernplif cate
se.r:zanota e l'ingres,odisoci á
eli capitali r! Ilefarmarie

Entra i130 maggio ai
commissari dell'il•va di Taranto
dovranno essere presentare le
offertevincolanti per
l'acquisizione del più .grande
impianto siderurgico
d'Europa.
Cortemporaneamerteandrà
monitoratoilnegoziatocon
VUniaw europea sugli
eventuali aiuti dí Stato

Possibile che, in linea con
quante già immaginato da
viceministrro, Calenda valuti
un set di misure per
agevolare l'attrazione degli
investimenti allo scopo di
farci recuperare terreno
nella graduatoria mondiale
Doing Business (oggi :'Italia
occupa la 45e situa
posizione)
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«Un'etica per l'innovazione»
Prodi: «Prestare attenzione alle implicazioni economiche della tecnologia»

di Giorgio Costa

randi potenzialità di compiere
funzioni di straordinaria utilità,
enormi rischi per la imprevedi-
bilità delle conseguenze prati-

che e delle disuguaglianze sociali e di red-
dito che l'innovazione porta con sé. E an-
che per il fatto che in Cina non c'è alcun li-
mite alle sperimentazioni sulDnaumano.

Sono proprio questi i grandi poli tra i
quali oscilla l'innovazione e che l'econo-
mista ed ex premier Romano Prodi ha
messo in luce ieri sera presso la Bologna
business school consegnando a due gio-
vani ricercatori iraniani attivi in Italia il
premio speciale messo in campo dallaMit
Technology Review Italia, la "sezione"
italiana delle rivista della prestigiosa uni-
versità americana (oggi verranno pre-
miati dieci ricercatori italiani; si veda la
scheda a fianco).

Amin Boroomand e Sogol Sheydaei
hanno, rispettivamente, messo a punto
un database degli errori che sono stati
causa del fallimento di alcune invenzioni
allo scopo di creare unluogovirtuale di di-
scussione e confronto che consenta di
evitare ad altri ricercatori gli stessi fatali
inciampi e una app per Android, Overco-
me, che attraverso un questionario inizia-
le, permetterebbe di attivare rapporti in-
terpersonali con alta "affidabilitànel tem-
po" prevedendo dinamiche emozionali
su dati verificabili ma anche inviando ai
clienti opportuni consigli e suggerendo
anche contatti con centri di consulenza
psicologia collegati destinata a chi voglia
superare il trauma di un legame senti-
mentale finito.

«Le nuove tecnologie, per le quali il
lavoro dei giovani è fondamentale
-ha ribadito Romano Prodi - ci im-
pongono di prestare molta attenzio-
ne alle implicazioni economico-so-

ciali da una parte ed etiche dall'altra».
Sotto il primo aspetto, infatti, ha ricor-

dato Prodi le innovazioni stanno portan-
do aunapericolosa divaricazione trared-
dito e ricchezzadelmondo ed èper questa
ragione «che l'innovazione va guidata
verso nuove strade che tengano conto
della ripartizione della ricchezza». Ma
senza che gli aspetti etici vengano per se-
condi. Anzi.Apreoccupare Romano Pro-
die lacornunitàscientificainternazionale
è il fatto che i Paesi più sviluppati al mon-
do abbiamo posto unfreno allamanipola-
zione delDna quando essavenga applica-
ta agli esseri umani. «Un divieto - ha sot-
tolineato Prodi -che però non esiste in C i-
nae questo apre arischi di grande portata,

Nel pomeriggio di ieri Prodi ed
Enrico Letta hanno ricordato
Beniamino Andreatta. A lui è
dedicata la ri`ristaArel, con una
selezione dei suoi scritti politici

naturalmente senza sottovalutare le
grandi potenzialità della ricerca sotto il
profilo delle cure alle patologie più com-
plesse». Ma, spiega Prodi, se la manipola-
zione del Dna avvenisse per cambiare a
bassissimo costole caratteristiche fisiche
degli esseri umani utilizzando il Crispr
(acronimo che indica il nome attribuito a
segmenti di Dna contenenti brevi se-
quenze ripetute) il rischio sarebbe enor-
me perla specie umana.

Così come occorre fare molta attenzio-
ne al deep learning, cioè alle sperimenta-
zioni nel campo di ricerca dell'apprendi-
mento automatico e dell'intelligenzaarti-
ficiale che, di fatto, consentono ai robot di
svolgere funzioni sempre più complesse.

«Ne esce - ha spiegato Prodi - un'intelli-
genza artificiale che non è più solo uno
strumento per eseguire ordini pre-pro-
grammati ma che è in grado di costruire
risposte deducendole dalle osservazioni
dei segnali provenienti dall'ambiente
esterno». A questo punto, ha concluso
Prodi, deve essere lapolitica adetermina-
re i limiti della sperimentazioni possibili
per contrastare l'imprevedibilità delle
conseguenze».

Un messaggio che si salda idealmente,
e non solo, con quello che poco prima il
professore aveva lanciato, sempre daBo-
logna, ricordando la figura di Beniamino
Andreatta,presentando, insieme aEnrico
Letta, il numero speciale della rivista
«Arel» che raggruppa un'ampia e accura-
ta selezione deidiscorsi e degli scrittipoli-
tici dell'economista scomparso nel 2007-
E se Lettahasottolineatolalungimiramza
di Andreatta quando sosteneva che lapo-
litica «non può e non deve rincorrere l'ef-
fimero», Prodi ha ribadito la validità del
metodo Andreatta «che ha sempre posto
ampi e documentati studi allabase del suo
agire politico e istituzionale».

E oggi, tornando alla Mit Technology
Review Italia, saranno premiati i dieci in-
novatori italiani under 35.I campi di inte-
resse dei giovani innovatori italiani van-
no dalla biotecnologia ai nuovi materiali,
dall'hardware all'energia, dalla mobilità
alla comunicazione digitale. L'aspetto
originale della manifestazione di que-
st'anno, è stato l'aver offerto ai io giovani
innovatori, una possibilità di dialogo con
aziende(Datalogic, Ducati, Electrolux,
Worgas Group,Accenture, Digital Maps,
Engineering, Vera Sistemi, Horsa, Hspi
Chiesi Farmaceutici, Gambro Dasco -
Gruppo Baxter, Technogym, Amplifon,
Kedrion) selezionate dalla Bolognabusi-
ness school come nursing companies.
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A Bologna da ieri va in scena ilfuturocon
l'assegnazione dell'annuale premio "Giovani
Innovatori Italia 2016"a 10 giovani
ricercatori italiani. L'iniziativa promossa e
organizzata dalla MITTechnology Review
Italia èstretta mente connessa con Innovators
Under35della MITTechnology Review USA.
L'Italia è stato i l pri mo Paese, dopo gli Stati
Uniti, a realizzare questa iniziativa presente
oggi in 12 Paesi del mondo. L'edizione 2016si
arricchisce di un premiospeciale,il Mit
Technology Review Under 35 Iran, che6stato
consegnato ieri dal professor Romano Prodi
ad Amin Boroomand e SogolSheydaei.

Itpremiospeciateadue iraniani
Amin Boroomand,27anni,è un ricercatore

iranianoche lavora a Bologna.Ilsuo progetto
è dedicato alla messa i n Rete degli errori
commessi dai ricercatori e causa del
fallimento delle invenzioni. Scopo del
progetto é cercare di evitare che altri studiosi
incorrano negli stessi inciampi. La giovane
ricercatrice i raniana di 25 an ni, Sogol
Sheydaei,chevivea Roma, ha messoa punto
Overcome, app perAndroid destinata a
cambiare la vita delle persone chevogliano
accelerare i l processo di separazione e
"guarigione"dopo un rapportofallito.

Ilpremioagli italiani
Oggi alle12.30,semprenellasededella

Bologna Business School la premiazione dei
10giovani innovatori italiani.I premiati sono,
in ordinealfabetico:Andrea Carcano(32anni,
di Varese), Giorgio Dell'Erba (29, Bari), Carlo
Giorgi (34, Milano), Manuele Francesco Lupo
(34,Agrate Brianza), Kristen Martinelli (28,
Bologna), Francesco Rieppi (29, Milano),
Domenico Schillaci (33, Pa fermo), Alessandra
Sciutti (34, Genova), Iri na Vetere (26,
Piacenza), BrunoZamborlin (32,Vicenza).
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Prffl. Ricavi al record, nuove assunzioni e boom di ordini peri sistemi di missione dell'azienda di Turate

Aerea cresce grazie all'F35

................................

Luca Orlando
TURATE (CO).Dalnosi oinviato

Iblocchi di acciaio sono allineati
davanti a noi, pezzi da oltre un
quintale pronti per essere ingoia-
ti dagli enormi centri di lavoro
del reparto. Luminoso, ampio.
Persin troppo, perle attrezzature
presenti. «Eh sì - racconta sorri-
dendo Silvano Mantovani - visto
che si doveva investire, ci siamo
attrezzati per il futuro». Scelta
azzeccata, perché dall'inaugura-
zione del nuovo impianto di Tu-
rate ad oggi il mercato ha decisa-

mente premiato Aerea, uno dei
campioni dell'aerospazio trico-
lore. Gli ordini già acquisiti co-
prono oltre due annidi produzio-
ne, i ricavi lievitano al nuovo re-
cord storico oltre i 30 milioni di
curo, i dipendenti salgono a 140
unità. «Ma qui - ci ricorda l'im-
prenditore - ne possono lavorare
anche 250». Il che probabilmente
accadrà. Perché gli spazi dispo-
nibili nei reparti, gli uffici ancora

Commesse pero [tre due anni
di produzione nel nuovo sito
Mantovani: «Abbiamo investito
60 milioni preparandoci
per la crescita futura»

I

La commessa per l'F35
Aerea si è aggiudicata la maxi-
commessa mondiale perla
fornitura dei sistemi di
missione del velivolo F35
di Lockheed Martin: imiliardo
di dollari in 20 anni, anchese
i singoli lotti sono soggetti
a nuove gare

Investimento nel sito
L'azienda, arrivata al nuovo
record di ricavi a 30 milioni,
ha investito nel nuovo
impianto di Turate 60 milioni:
Gli addetti sono cresciuti
a 140 unità mala struttura
è costruita per ospitarne 250

in parte vuoti, gli immensi corri-
doi che garantiscono una logisti-
ca interna fluida, diverranno
"polmoni"necessari allaluce del-
leprospettive di mercato, con i si-
stemi di missione da Aerea pre-
senti ingranparte deiprogrammi
aeronautici mondiali, F35 in pri-
mis. Una commessa, quella che
ha come cliente finale Lockheed
Martin, che perAereavale unmi-
liardo di dollari. «Calma però -
osservaMantovani - perché la ci-
fraè spalmata su2o anni e comun-
que ogni nuovo lotto viene messo
agara».Il che impone adAerea di
dedicare quasi il 20% della forza
lavoro ad attività di ricerca e svi-
luppo, per spostare sempre un
poco oltre l'asticella della tecno-
logia. «Non facciamo nulla su li-

cenza - spiega - perché significa
restare indietro, quiiprodotti so-
no tutti nostri». Sistemi di mis-
sione. Termine politically cor-
rect per definire apparativenduti
a big come Bac, Pratt&Whitney,
Lockheed Martin, in grado di so-
stenere serbatoi ausiliari o altri
carichi ma anche di sganciare
bombe o missili, sistemi che per
definizione non possono non
funzionare. I due esemplari sul
tavolo davanti a noi, oggetti di ti-
tanio, acciaio e alluminio lunghi
poco più di un metro e larghi una
dozzina di centimetri, costano
come un Suv. «Questo - spiega
Mantovani prendendo un altro
componente - pesa cinque chili
mariesce a sostenerne 5mila, gra-
zie alla tecnologia costruttiva».
Nel nuovo impianto di Turate,
tra macchinari (in gran parte ita-
liani), centri di test e di misura,
stampanti 3D e strutture, Aerea
ha investito 6o milioni, creando
un sito hi-tech da 3omila metri
quadri coperti per soddisfare le
esigenze di qualità e sicurez-
za: telecamere ovunque sul peri-
metro esterno, ingressi blindati,
reparti "separati", ciascuno ac-
cessibile solo ai dipendenti della
specifica area, impianto fotovol-
taico che rende autonomo il sito,
magazzino automatico, servizi
generali decentrati per evitare
che personale di altre ditte debba
accedere ai reparti. L'obiettivo di
Aerea è raddoppiare in pochi an-
ni i ricavi arrivando a quota 6o
milioni, allargando l'attività an-
che a settori contigui, come lo
spazio, nei meccanismi di rila-
scio dei satelliti.
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VERRANNO ASSUNTI 200 INGEGNERI NEL GIRO DI 18 MESI. IMPATTI DALLA COMMESSA CON IL KUWAIT

ardo su Torino
IJad Moretti: Fca guardi qui, non solo a Google per l'auto senza pilota

MAURIZIO TROPEANO
TORINO

«Dopo cinque anni in perdita
siamo tornati in utile e ri-
prendiamo ad investire dove
c'è più alto valore aggiunto e
Torino è uno di questi siti».
Mauro Moretti, amministra-
tore delegato di Leonardo-
Finmeccanica, incontra i
giornalisti dopo aver visitato
insieme al sindaco di Torino,
Piero Fassino, lo stabilimen-
to Nord di Caselle. Le parole
di Moretti spiegano come
dietro il cambio di nome, av-
venuto poche settimane fa, ci
sia una trasformazione orga-
nizzativa, da società finan-
ziaria ad operativa, che si
porta dietro un piano di inve-
stimenti di circa 1 miliardo in
5 anni. Di questi, 250 milioni
serviranno per asset e im-
piantistica in corso Marche e
il resto sarà speso su ricerca
e innovazione. Risorse che
hanno già generato 100 mila
ore di formazione professio-
nale e che porteranno nei
prossimi 18 mesi all'assun-
zione di 200 tra ingegneri e
tecnici specializzati, «tutti
stabili», assicura il manager.

Che cosa è successo? L'in-

stallazione del nuovo appara-
to radar sui veicoli Eurofi-
ghter ha allungato la vita in-
dustriale di questi aerei da
combattimento di almeno
vent'anni e quindi consente di
proseguire la produzione alle
porte di Torino grazie anche

eccanica punta

Operai al lavoro nello stabilimento di Caselle

alle ricadute del maxi-contrat-
to da 8 miliardi con il Kuwait.
Secondo Fassino l'investimen-
to di Leonardo porterà benefici
anche «nell'indotto e dovrebbe
permettere di creare altri 350-
400 nuovi posti di lavoro». Se-
condo Fassino «l'aerospazio si
conferma oggi il secondo setto-
re produttivo della città, stra-
tegico in quanto si qualifica per
un livello di ricerca ad altissi-
mo contenuto tecnologico».

A Torino - dove si costrui-
scono l'Eurofighter, il C-27J e
sistemi avionici e spaziali di
sorveglianza come il Napo Ags

e l'Atos - i dipendenti diretti di
Leonardo-Finmeccanica sono
3.3000, ai quali si aggiungono
750 della controllata dello spa-
zio, Thales Alenia, con un in-
dotto di oltre 4.500 persone.
Moretti, sottolineando questi
numeri, si è tolto qualche sas-
solino dalle scarpe attaccando
la Regione Piemonte e, indiret-
tamente, anche il ministero
per lo Sviluppo economico, che
hanno destinato fondi europei,
circa 40 milioni, per sviluppare
negli stabilimenti torinesi di
Ge un nuovo motore che «non
c'entra nulla con quello che

stiamo facendo noi in questo
territorio e in questo Paese».

Per Leonardo-Finmeccani-
ca, però, Torino rappresenta
anche un importante centro di
ricerca e di sviluppo di tecnolo-
gie nell'ambito dei veicoli a pi-
lotaggio remoto. Secondo Mo-
retti, in un futuro prossimo
quando gli aerei senza pilota
diventeranno una realtà in
questi stabilimenti si potrebbe
localizzare il «cuore della no-
stra produzione». Si spiega co-
sì perché il manager non perda
l'occasione per sottolineare co-
me «Fca avrebbe potuto trova-
re qualche soddisfazione an-
che guardando verso Torino e
non solo a Google». E aggiunge:
«Noi stiamo già sviluppando si-
stemi di guida senza pilota. Ab-
biamo vinto importanti gare a
livello mondiale. Siamo primis-
simi in Europa in questa tecno-
logia. Quei sistemi li possiamo
fare anche noi».

Si vedrà. Quel che è certo è
che Leonardo-Finmeccanica
sta cercando di aumentare la
partecipazione in Avio Space,
la società che produce, fra l'al-
tro, il piccolo lanciatore Vega,
controllata all'81% dal fondo
Cinven e partecipata al 14% da
Leonardo-Finmeccanica. Mo-
retti conferma «il nostro inte-
resse» anche se «finora le valu-
tazioni non sono state colli-
manti. Spero che con buona vo-
lontà di tutti si arrivi a un ac-
cordo».

BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI
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di Giovanni Caprara

proprio vero che il «Bel Paese» non attrae ricer-
catori stranieri? Forse oggi si possono dare rispo-
ste diverse capaci di superare lo stereotipo che
«qui tutto va male e che è meglio fuggire». Certo,
le indagini talvolta non incoraggiano quando mi-
surano una realtà che spesso offre esempi con-
tradditori, ostacoli assurdi.

Nelle scorse settimane una ricerca pubblicata
stilla rivista britannica Nature ha analizzato quali
sono oggi i paesi europei più bravi e capaci nel
richiamare e trattenere scienziati da altre nazio-
ni. L'indagine è di due ricercatori del Diparti-
mento di Computer Engineering and Mathema-
tics dell'Università spagnola di Tarragona, vicino
a Barcellona: Alea Arenas e Manlio de Domenico,
fisico italiano arrivato nella cittadina patrimonio
Unesco quattro anni fa. Esaminando i dati del-
l'Unione Europea tra il 2007 e il 2014 riguardanti
la mobilità e legati ai fondi messi a disposizione
dal Settimo Programma Quadro, è emerso che il
punteggio più alto era conquistato dalla Svizzera
e dalla Gran Bretagna. Nel gruppo di coda della
classifica si colloca l'Italia; una posizione segna-
lata come un caso perché - si fa notare - nei
sette anni del piano il nostro Paese ha contempo-
raneamente perso scienziati e non è stato in gra-
do di attrarne in modo significativo. L'analisi di-
mostra che il livello di fondi dedicati alla ricerca
in una nazione è tanto importante quanto l'abili-
tà del governo a creare meccanismi di richiamo
(ad esempio, salari competitivi), oppure, per evi-
tare la fuga, varare provvedimenti per assicurare
un futuro alla loro ricerca.

Se le difficoltà nella Penisola esistono è ancht
vero che negli ultimi anni si sono manifestate re-
altà e iniziative in grado di funzionare da attratto-
ri. Lo dimostra il campione di alcuni centri ricer-
ca uscito da una ricognizione nelle varie Region
tra il Nord e il Sud. Con dei record significativi;
come l'Istituto Italiano di tecnologia (lit) dove
quasi la metà dei sui 1.100 ricercatori arrivano &
una cinquantina di nazioni. Pure altri centri pos-
sono vantare percentuali ragguardevoli (in me-
dia da un quarto ad un terzo del numero com-
plessivo). Proprio le cifre e la produttività scienti-
fica di questi gruppi rivelano che, nonostante
tutto, c'è qualcosa che cambia e che esiste uni
spinta a modificare la situazione in meglio ber
governata da coloro che sono alla guida dei centr
considerati.

«Dobbiamo essere attrattivi - afferma decisc
Alberto Mantovani docente alla Humanitas Uni-
versity e direttore del Centro di ricerca Humani-
tas -. La corsa all'oro grigio, ai cervelli, è in atte
tra tutti i Paesi e l'Italia non è ancora molto parte-
cipe a causa dei problemi del nostro sistema: dal-
le difficoltà dei visti alle regole non adatte al re-
clutamento degli stranieri. In tale contesto noi e
pochi altri rappresentiamo un'eccezione che co-
munque esiste. Ci salvano in particolare le Chari-
ties come Airc perché sono uno sportello affida-

istudiosi
Tanti sono i ricercatori
italiani e stranieri che
lavorano negli atenei
statali e non statali
in Italia. Il numero
più alto di persone
si riscontra nell'area
scientifico-disciplinare
dell'Ingegneria
industriale e
dell'informazione,
dove studiano 5.266
ricercatori, mentre
quello più basso
si trova a Scienze
della Terra, dove l'oro
grigio, cioè i «cervelli»,
sono appena 819
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bile nei finanziamenti adottando un criterio me-
ritocratico. Io sono ottimista anche perché vivo
in un'area del Paese che attrae cervelli, trovando-
ne qui altri in grado di battersi alla pari in conte-
sti di intelligenza spesso fuori dal comune».

«Abbiamo co-finanziato 6o% due program-
mi per borse di studio dell'Unione Europea per
2,5 milioni di euro - nota Pier Giuseppe Torra-
ni, presidente Airc - destinati a favorire la mobi-
lità dei ricercatori in Europa. Ciò ha permesso di
far giungere diversi scienziati che giudicano la ri-
cerca oncologica nel nostro Paese di alto livello e
dotata di strumentazioni d'avanguardia. All'Isti-
tuto Firc di oncologia molecolare Ifom di Milano
ci sono studiosi provenienti dall'India al Giappo-
ne e noi stessi abbiamo creato da loro dei nostri
laboratori. Ora siamo in trattative con altre Chari-
ties americane e britanniche per realizzare delle
joint venture finalizzate ad accrescere proprio gli
scambi».

A Trento è sbarcato persino il colosso america-
no Microsoft creando in collaborazione con
l'Università il centro Cosbi (Centre for Computa-
tional and Systems Biologo) dove la ricerca infor-
matica è rivolta alle scienze della vita. «La parte-
cipazione tra i fondatori è paritaria - nota il pre-
sidente Corrado Priami -. Gli obiettivi rivolti ai
risultati applicabili e le regole private nella ge-
stione favoriscono sia l'arrivo dei ricercatori stra-

r

nieri sia quello dei capitali con i quali finanziamo
il 90% delle nostre attività. Ciò che serve è flessi-
bilità e niente burocrazia. L'esperienza dimostra
che se si vuole si possono fare cose buone».

Un altro caso particolare è rappresentato dal-
l'hlternational Centre for Genetic Engineering
and Biotechnology dell'Unido, a Trieste, organi-
smo delle Nazioni Unite nato per aiutare i Paesi
in via di sviluppo nello sviluppo dell'ingegneria
genetica e delle biotecnologie nel quale si incon-
trano anche cinesi, russi, americani ed europei.
«Riceviamo centinaia di richieste all'anno - no-
ta il direttore generale Mauro Giacca - a dimo-
strazione che i laboratori dove si lavora con effi-
cacia suscitano l'interesse degli stranieri. Anzi il
fatto di essere in Italia diventa un bonus ulteriore
per venirci. Anche da noi esistono realtà nella ri-
cerca che nulla hanno da invidiare ai centri di al-
tri Paesi».

È interessante notare come le competenze si
manifestino in un panorama molto ampio e
d'avanguardia attraendo cervelli che qui trovano
terreno favorevole per il lavoro e la loro crescita.
A Napoli la Stazione zoologica «Anton Dohrn»
affacciata sul lungomare del golfo è uno dei luo-
ghi-riferimento internazionale per lo studio del-
la biologia marina. La sua tradizione è di lunga
data tanto che il fondatore e primo direttore An-
ton Dohrn nella seconda metà dell'Ottocento ar-
rivava da Stettino e nei suoi studi si confrontava
con Charles Darcvin. «Abbiamo decine di scien-
ziati da dodici nazioni - precisa il presidente
Roberto Danovaro -. Bisogna far capire che la
loro presenza è importante per il nostro Paese

anche perché, oltre a portare modelli di lavoro
preziosi, aumentano le opportunità di avere fon-
di dall'Unione Europea. Per favorire l'afflusso è
necessario creare cattedre speciali con stipendi
altrettanto speciali necessari a sostenere la con-
correnza. Aspettiamo con ansia l'approvazione
della legge delega del ministro Madia che rende
più flessibili i meccanismi di ingresso nei centri
di ricerca pubblici togliendo alcuni aspetti para-
dossali: come la conoscenza della lingua italia-
na».

Negli anni Novanta a Firenze il fisico Massimo
Inguscio e il chimico Salvatore Califano dell'Uni-
versità di Firenze fondavano il laboratorio inter-
disciplinare Lens (European Laboratory for Non
Linear Spectroscopy) diventato un'istituzione eu-
ropea di primo piano nel campo della fotonica e
delle neuro scienze. Qui il simbolo dell'attrattività
è rappresentato da Diederik Wiersma. «Mi occu-
pavo di Laser all'Università di Amsterdam - rac-
conta - ma cercavo un centro di eccellenza in-
ternazionale. Scoprii il Lens riuscendo ad entrar-
ci grazie al Cnr». E da ricercatore poi è diventato il
direttore. «Ho ricevuto una buona offerta dal-
l'Università di Utrecht ma ho rifiutato- dice -: il
laboratorio fiorentino è una bellissima realtà di
ricerca».

Adesso che prospettive si aprono per il futuro?
Sarà possibile passare da sparse realtà a centri
dove gli stranieri sono numerosi e di casa come
in altri Paesi ? «Il nuovo piano nazionale della ri-

cerca appena varato rende questa prospettiva più
praticabile creando delle condizioni prima inesi-
stenti - afferma Massimo Inguscio, presidente
del Consiglio Nazionale delle Ricerche -. E nella
stessa direzione si muove il piano triennale del
Cnr ormai definito nel quale si prevede la chia-
mata diretta degli stranieri. Si attueranno soprat-
tutto dei provvedimenti capaci di fornire un aiuto
adeguato a chi arriva garantendo possibilità di
sviluppo».

Ma, tornando al record di stranieri segnato
dall'Iit di Genova, quali possono essere le ragioni
di un flusso tanto elevato? «Ci sono tre motivi -
spiega il direttore scientifico Roberto Cingolani
-. Il primo è che trovano una grande struttura
analoga ad altre internazionali; il secondo è un
meccanismo di reclutamento di tipo omogeneo a
quello esistente in altre nazioni nel quale si rico-
noscono facilmente; il terzo è l'autonomia di bu-
dget e di ricerca poi rigorosamente valutata. Sia-
mo una Fondazione di diritto privato di proprietà
dello Stato e quindi i controlli e la trasparenza so-
no eguali agli altri enti statali. Per gli stranieri ve-
nire da noi è un buon investimento e con i metodi
adottati l'Istituto diventa attrattore perché credi-
bile. Siamo il Paese più bello del mondo, tutto sta
nell'offrire buone condizioni. I problemi esistono
anche altrove ma noi abbiamo la tendenza a ingi-
gantirli. Gli stranieri vanno dove sanno di trovare
buoni cervelli e in Italia ce ne sono in abbondan-
za».

© RIPRODUZIONE RI$F,RVATA
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FILIPPO SANTELLI

ROMA. Intesa Sanpaolo ha messo sul piatto 30
milioni di giuro, che potrebbero diventare cen-
to. Unicredit ha impegnato da subito 200 mi-
lioni. Le due principali banche italiane hanno
cominciato a investire in startup. Venture ca-
pitan, come si definiscono, tra i più ricchi dei
Paese. Non possono farsi trovare imprepara-
te: «La Silicon Valley sta arrivando», avverti-
va qualche tempo fa uno che se ne intende, il
gran capo di JPMorgan Jamie Dimon. Inten-
deva che l'innovazione tecnologica sta met-
tendo sottosopra il mestiere del credito. E
che in questa rivoluzione le giovani aziende
innovative sono più pronte dei vecchi istituti
di mattoni. Capaci di smaterializzare gli spor-
telli e affidare a intelligenze robot le scelte di
investimento. O di prestare denaro anche al-
le piccole imprese, a cui le banche dicono
spesso no. Più smart, più snelle, più efficienti.

Basta vedere il fiume di denaro, 1,8 miliar-
di di euro, investito l'anno scorso in Europa
nel fintech, il singolo settore dell'innovazio-
ne che ha attirato più investimenti. Le ban-
che straniere hanno cominciato già da un pez-
zo. La spagnola Bbva ha scommesso oltre 68
milioni sul credito tutto digitale di Atom, l'a-
mericana Citigroup ha messo lo zampino in
oltre 25 startup. «Con questa operazione, a
cui lavoriamo da un anno, ci mettiamo al loro
livello», dice Maurizio Montagnese, capo
dell'innovazione di Intesa Sanpaolo, che ha
appena lanciato il suo fondo Neva Finventu-
res. Non un esordio assoluto. La banca aveva
un altro veicolo, Atlante, dedicato alle star-

tup. Solo che questo, 30 milioni allargabili a
cento, non nasce come un investimento fi-
nanziario, ma industriale: «Sul fronte dell'o-
pen innovation - spiega -, ormai conviene
spesso sposare l'innovazione che viene dall'e-
sterno piuttosto che produrla all'interno».

/;„%,., startuw-1su T

L'obiettivo è recuperare il gap con
il resto d'Europa dove l'anno
scorso all'innovazione finanziaria
sono andati 1,8 miliardi

Neva stringerà delle partnership con incu-
batosi e acceleratori europei che si occupano
di startup, come The Floor a Tel Aviv, entran-
do magari nel loro capitale. E allearsi con chi
conosce bene il settore fintech è anche la stra-
tegia di Unicredit Evo. In questo caso il pre-
scelto è Anthemis, uno dei fondi leader di Lon-
dra, capitale mondiale dell'innovazione fi-
nanziaria. Sarà lui a gestire i 200 milioni di giu-
ro stanziati dalla banca, 25 dei quali per
aziende appena nate, che devono ancora svi-
luppare il prodotto, e 175 quelle più mature,
pronte a partnership commerciali: «Cerchia-
mo soluzioni da portare ai nostri clienti nel
modo più veloce possibile», dice Marco Beri-
ni, responsabile per le iniziative di innovazio-
ne del Gruppo. «Le startup finanziarie si stan-
no spostando da servizi dedicati al cliente fi-
nale ad altri rivolti alle banche stesse, come
l'applicazione dell'intelligenza artificiale ai
processi di business». Per l'istituto, potranno
diventare una sorta di settore ricerca e svilup-
po esterno. E i primi due investimenti arrive-
ranno a breve, diretti a due startup america-
ne.

E' soprattutto al mondo anglosassone in-
fatti che Intesa e Unicredit guarderanno. Ma
c'è chi, come Banca Sella, è convinto che an-
che le startup italiane possano dire la loro. L'i-
stituto piemontese, per quanto piccolo, ha
una solida tradizione di innovazione. Tra i pri-

mi a scommettere sull'e-commerce e investi-
re a inizio anni 2000 nella piattaforma Mu-
tuionline. Ha lanciato un acceleratore, Sella
Lab, da cui sono nate circa 30 aziende innova-
tive. Acquisito una startup, Hyde, che lavora
sulla digitalizzazione del denaro, integrando
il suo team. E creato un fondo venture da 30
milioni di euro con cui ha investito, tra le al-
tre aziende, su Sardex, il circuito con cui le im-
prese sarde si fanno credito "in natura",
scambiandosi reciprocamente servizi o pro-
dotti. «Pensiamo di integrarlo con i nostri
Pos», dice Doris Messina, responsabile del fin-
tech nel gruppo. Per nulla sorpresa che altri
istituti italiani facciano un passo in avanti nel
rapporto con le startup, in passato limitato a
concorsi di idee o mini finanziamenti: «La tec-
nologia sta cambiando il ruolo della banca.
Ora deve essere al centro dei processi di inno-
vazione». L'alternativa, del resto, è subirli.

3 RIVRO[JULONERIíF1NATA
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INTESA SANPAOLO
Questa settimana
Intesa Sanpaolo
lancia Neva
Finventures, un
fondo da 30 milioni,
estendibilea 100
milioni, dedicato a
starup finanziarie
internazionali

UNICREDIT
Per investirei suoi
200 milioni, il fondo
Evo fa da partner
con l'inglese
Anthemis,
specializzato in
operazioni su
aziende innovative
fintech

BANCA SELLA
Gestisce un fondo
venture da 30
milioni con cui
ha da poco investito
in Sardex, il circuito
alternativo di crediti
commerciali
nato
in Sardegna

vizi r le i

Con le loro strutture snelle le startup
possono offrire alle piccole e medie imprese
prestiti e servizi che alle grandi banche
non convengono

ip

La tecnologia contabile
alla base dei Bitcoin
secondo molti potrà creare
un nuovo registro di proprietà
diffuso e decentrato
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i bot-avisor}

Sono dei robot, anziché
consulenti in carne e ossa,
che gestiscono
gli investimenti finanziari
della clientela. Questo
abbassa radicalmente
i costi di intermediazione
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A Napoli seconda tappa del progetto della Fondazione Ricerca & Imprenditorialità

Il network nazionale delle start up
di Vera Viola

na mano tesa verso le start up
per aiutarle a crescere in siner-
gia con la grande impresa. Anzi,
è da quest'ultima che prende le

mos se laFondazione Ricerca&Imprendi-
torialitàchetraisuoiprincipali sostenitori
annovera oggi Leonardo Finmeccanica,
Tim e Intesa San Paolo. La Fondazione ha
dato il via aunprogetto che punta a creare
tnnetworknazionale,"Italianlnnovation
hub", che crei collegamenti tra grande in-
dustria, giovane impresa innovativa, uni-
versità e centri di ricerca, fondi di private
equity e istituzioni.

E per partire ha già avviato un progetto

pilota a Genova. Qui due bandi, chiusi a

febbraio, hanno permesso di raccogliere

le adesioni di circa 6o start up innovative

interessate a dialogare con la Fondazione

R&I e con le grandi imprese che haimo

aderito, tra cui anche Ansaldo Energia,

Ericsson, Fincantieri, Dappolonia e Sie-

mens. Su una serie di temi tra cui materiali

per aerospazio e per difesa, automazione

industriale di processo, security, ict, stam-

pantitridimensionali,energierinnovabili.

Un terzo avviso pubblico hapoivisto ade-

rire all'iniziativaço advisor disposti apar-

tecipare, molti dei quali animati dallo spi-

rito del giving back. Alla fine della valuta-

zione (ora in corso) ci saranno 5 start up

che verranno premiate, ma tutte le altre

potranno collaborare nell'ambito del

network che ha fatto del trasferimento e

della contaminazione tecnologica la pro-

pria missione. In ballo c'è un budget di

8omila euro, ma le parti contano molto di

un'intensa collaborazione. «Laricercade-
ve riuscire a captare prima ibisogni ma an-
che i sogni, altrimenti resterà un passo in-
dietro-hadetto MauroMoretti, ad diLeo-
nardo-Finmeccanica e presidente della
Fondazione R&I-. Ci ritireremo da molte
iniziative universitarie e ci concentrere-
mo su poche che abbiano basi serie e pro-
getti in trasparenza. Saremo noi a decide-
re. Diciamo "No" a una logica di sbriciola-
mento di risorse che non dàvera sostanza
alle imprese».

Il progetto diR&Iparte daunapremes-
sa chiara «L'Italia è in ritardo rispetto ad
altri Paesi nello sviluppo di start up e spes-
so queste restano troppo legate all'univer-
sità o all'incubatore di origine. Oggi, inve-
ce, c'è bisogno di un'accelerazione - ha
spiegatoRiccardo Varaldo,presidente del
Consiglio digestione della Fondazione ed
economista della ScuolaSant'Anna diPisa
-. Le start up per crescere devono dare ri-
sposte alle esigenze dellagrande impresa.
Quest'ultima può offrire assistenza, orga-
nizzazione e mercato in cambio di quella
creatività e capacità innovativa che le
manca. Ma è necessario che le imprese in-
novative siano aiutate a superare isola-
mento e localismi». A Napoli, come a Ge-
nova, la Fondazione R&I stringe alleanze

con gli stakeholder del territorio e presto
pubblicherà i bandi. Si parte da Genova e
Napoli poichè sono le città che hanno sof-
ferto maggiormente della crisi ma sono
dotate di un sistemaindustriale importan-
te. Napoli e la Campania del resto vivono
unafase di aspettative, inattesa degli inve-
stimenti diApple che ad ottobre dovrebbe
tagliare il nastro nel campus universitario
di San Giovanni, di Cisco e con gli investi-
menti significativi di GE Avio. «La Regio-
ne Campania - ha detto l'assessore regio-
nale alle Start up, Valeria Fascione - ha
previsto sgravi fiscali e il finanziamento di
2 milioni per 3o borse di ricerca in ambiti
tecnologici prioritari».

Manonèfinitaqui: laFondazionepunta
a replicare le iniziative e a espandere il
network "Italian Innovationhub" anche a
Milano, Torino, Pisa e Firenze, Trento,
Roma, Lecce e Bari, siglando alleanze e
coinvolgendo soggetti del calibro di Fon-
dazione Cariplo, lit, Cnr,UniversitàdiRo-
ma, Università di Lecce.

Diversigli attori che sono giàimpegnati
nello sviluppo di startup che hanno porta-
to le loro esperienze al summit napoleta-
no. Tra questi Domenico Arcuri, ad di In-
vitalia, Roberto Cingolani, direttore
scientifico dell'Istitutoltaliano ditecnolo-
gia, Massimo Inguscio, presidente del
Cnr, Innocenzo Cipolletta, presidente del
Fondo italiano d'investimento.

RIPRODD ZIO NE RISERVATA

Due bandi hanno permesso di
raccogliere le adesioni di circa 60
start up innovative interessate a
dialogare con la Fondazione R&I
e con le grandi imprese aderenti

più sulle collaborazioni e le forme di assi-
stenzaatutto campo (brevetti,tutoraggio,
promozione) da sviluppare.

Dopo Genovaparte una seconda tappa
aNapoli: a ciò si deve lapresentazione del
progetto daparte dellaFondazione, avve-
nuta ieri, con il convegno «Le start up in-
novative: unarisorsa per il Paese», che si è
tenuto nel centro congressi dell'Universi-
ta Federico 11, l'ateneo con cui è già in atto
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Tim e Ibm, accordo per
soluzioni nei sistemi
cognitivi . Tim e Ibm
hanno siglato un accordo
per lo sviluppo congiunto
di soluzioni basate su
sistemi di «intelligenza ar-
tificiale». La partnership
ha l'obiettivo di realizzare
nuovi servizi nell'ambito
del caring e dell'assisten-
za tecnica.
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